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Per far fronte ai drammatici problemi 

Napoli: la giunta 
ha deciso 

l'assunzione di 
2.000 lavoratori 

Provocazioni della destra tollerate dalla po
lizia — Gli scandalosi ritardi dell'ltalcasse 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 6 

Ieri sera il Consiglio co 
mimale di Napoli ha a,opro 
vato all'unanimità le dup de 
libere propaste dall'ammini 
6trazlone di sinistra con le 
quali hi assumono poco meno 
di duemila dipendenti: 1196 
netturbini, e 766 lavoratori da 
adibire ai servi/i del decen
tramento amministrativo 

L'amministrazione di Nnpo 
11 aveva reperito questi posti 
passando al pettine ì buchi 
dell'organico, valutando le ne 
cessità funzionali. collocando 
a riposo coloro che hanno 
raggiunto il 65. anno di età 
Restano ancora da assumere 
circa 400 persone, secondo 
gli lmpeijnl presi fin dal di 
cembre scorso I pasti saran
no assegnati ai cantieristi til 
60 per cento» e ai diMX'cu 
pati (40 per cento» attraver 
so le liste de! collocamento 
e della prefettura, secondo ì 
precisi accordi con i sindacati 
e con l'organizzazione dei di 
soccuputi. 

Intanto stamane, a meno 
di dodici oro dalla positiva 
conclusione della riunione del 
Consiglio comunale in cui si 
era raggiunto questo primo 
faticoso risultato, non c'erano 
nelle casse comunali ì denari 
per pacare ì dipendenti dei 
trasporti, dell' acquedotto e 
della centrale del latte' già 
ieri .sera ì neofascisti ave
vano iniziato la sene di prò 
vocazioni. proclamando 
attraverso la Cisnal e un sin 
dacato « autonomo > - - s.io 
peri a tempo indeterminato 
all'azienda tranviaria. Questa 
mattina bande dì >< autonomi » 
e di teppisti della Cisnal 
hanno costretto numerosi au 
"tisti e fattorini a rientrare 
nei deposititi o a non uscire 
con i miv/i. con minacce e 
aggressioni. In piazza Ferro 

via. al capolinea di numerasi 
mezzi Atan. una trentina di 
figuri hanno impedito la par 
lenza di molti autobus, e ciò 
senza che la polizia, casi 
pronta di solito a provocare e 
caricare i disoccupati, s'ac
corgesse di nulla. 

La provocazione della Cisnal 
e desìi « autonomi » ha de
terminato un grave disagio 
nella cittadinanza, /jerchè solo 
una parte del servizio tran
viario ha funzionato. 

Al municipio, il sindaco Va 
lonzi, l'assessore alle Finanze 
Scippa e funzionari hanno 

continuato a telefonare al vari 
ministeri per sbloccare la si
tuazione presso l'Italcasse. 
l'istituto finanziano che. no
nostante ci fossero tutte le 
necessarie autorizzazioni, con 
t invia a prendere tempo, dopo 
aver sostenuto nei giorni scor
si che non aveva liquidità. 

Ci sono da pagare circa 
10 mila dipendenti. Î a situa
zione era stata prevista. già 
nella conferenza stampa del 
sindaco e dell'assessore il 20 
marzo scorso, quando man
cavano i danari per pagare 
gli stipendi ai comunali. Pun
tualmente vengono adesso ri
tardati ì pagamenti dovuti al 
comune di Napoli, e altret
tanto puntualmente si verifi
cano le provocazioni missine 
che solo il grande senso di 
responsabilità della città e dei 
lavoratori blocca. Si ripropo 
ne la domanda: a che gioco 
vuole giocare il governo con 
Napoli? Chi tenta d: frustrare 
gli sforzi che compie un'am
ministrazione di sinistra — 
tesa costantemente alla col 
ìaborazione con tutte le altre 
forze politiche democratiche 
— per fronteggiare problemi 
drammatici come la disoccu 
pazione e il carovita? 

Il Consiglio comunale tor
nerà a riunirsi domani per 
discutere fra l'altro sull'ap
plicazione del contratto na 
zionale d; lavoro dei comu
nali. da tre anni disatteso. 
Si tratta di un altro argo 
mento su cui c'è la ricerca 
di un'intesa più ampia cosi 
come accade per moltissime 
altre iniziative che la giunta 
ha in cantiere e che rap
presentano altrettante rispo
ste positive da dare alla da 
manda di una città che chie
de servizi efficienti, pulizia, 
case, investimenti produttivi. 
Le esigenze della città — e i'. 
compagno Valenzi non lascia 
occasione per ribadirlo — so
no :'. terreno su cui i partiti 
democratici devono far na
scere l'intesa per costituire 
una maggioranza e una am-
minis;razione stabile: e que
sta de*, e anche essere libera 
dalle pasto.e che ogni quin
dici giorni strangolano la fi
nanza municipale, paralizzan 
do di fatto l'azienda comunale 
e creando altri motivi di gra
ve tertsicr.e sociale. 

Eleonora Puntil lo 

! 

A Capodorso in un tratto di costa sottoposto a vincolo 

Villa di Lefebvre ad Amalfi 
con i contributi ministeriali ? 

Il progetto della lussuosissima costruzione stile moresco fu presentato nel '66 
al Comune di Malori da una delle solite società-fantasma, PASAMI, che avreb
be beneficiato di sovvenzioni ministeriali per lo sviluppo agrumicolo della zona 

L'inchiesta parlamentare entra nel vivo . 

L'Inquirente inizia 
a sciogliere i nodi 
del caso Lockheed 
Si decide sul viaggio negli USA — La pretesa del relatore de di 
revocare l'ordine di cattura per Ovidio Lefebvre — La posizione 
dei comunisti ribadita in una intervista dal compagno Spagnoli 

Attentato 

a Livorno 

firmato 
« rivoluzionarie 

femministe » 
LIVORNO. 6 

Un sedicente gruppo 
« Azione rivoluzionaria au
tonomia femminista » ha 
rivendicato, con una te
lefonata lat ta giungere a 
tarda cera a un quotidia
no ci t tadino, l 'at tentato 
alla Libreria Paolina di 
via Indipendenza. Nel lo
ro comunicato, r invenuto 
in un cestino delle Im
mondizie sul viale Car
ducci, le appartenenti al-
l 'ARAF sostengono cha 
con l 'attentato alla sede 
delle edizioni Paoline. si 
sono volut i colpire rap
presentanti • il braccio 
culturale della setta va
ticana legata alla CIA ed 
alle mult inazional i ame
ricane ». 

Nel documento inol tre 
si a f f e r r o che • alla r iu
scita manovra parlamen
tare cler icalfascista di 
confermare l'aborto come 
reato e quindi di Incre
mentare la piaga degli a-
bort i clandestini con cui 
I baroni della medicina 
borghese ed ant i femmin i 
sta fanno vera e propria 
incetta di ricchezze le for
ze r ivoluzionarie femmin i 
ste rispondono con la pro
paganda ed i l sostegno al
la lotta armata per la 
loro liberazione ». 

i ! 

La vi l la siile moresco fatta costruire da Ovidio Lefebvre sul la costa amalf i tana, in un angolo incantevole 

Aperta formalmente l'In 
chiesta nei confronti dodi ex 
ministri della Difesa Luigi 
Gin (DCl e Mano Tanassi 
i!\SDI> per l'affare Lockhe.-d 

1 presidenti della Camera 
Fortini e del Sonato Spaglio! 
li hanno informato lo assoni 
bloe la commissiono par 
lamentale per 1 procedimenti 
di accusa «Mitra oggi nel vivo 
dell'indagine 

Non ve un ordino del gior 
no dogli adempimenti <\.\ com
piere. essendo questi lascia 
ti, nella prnpasta. alo con 
elulioni cui perverranno i re 
latori «compagno Francesco 
D'Angelo.sante o on Cìnisop 
pò Codat ci l'i.sanelln. ilio 
probabilmente completeranno, 
dopo ultonoii approfondimeli 
ti dogli atti trasmos.il dalla 
magistratura, le informazioni 
od le indicazioni elio ciascun 
commissario porrà alla atten 
zione della commissiono. 

I problemi aperti sono di 
vor.ii. Anzitutto la mi.KUonc 
negli Stati Uniti, per sentilo 
su! posto amministratori e 
funziona ri della Ixiokheod. in 
base «1 recente trattato sti 
pillato dai ministri della fìiu 
sti/ia italiano e americano 
nguardo alla reciproca assi 
hten/.a sull'affare degli Her
cules C 130. Com'è "noto. Il 
sostituto procuratore di Ro 
ma. Martella, aveva già de
ciso di partire per Washiim 
ton. quando il memoriale del-
l'avv Ovidio Lefebvre D'Ovi
dio lo costrinse, con la diret
ta chiamata in causa di Ta-

iias.il. n inviare gli atti al 
Parlamento e a rinunciare 
quindi alla missione, la qua
le e ora di competenza del-
i'Inqiinonto. Chi partirà'* I 
M>'.I icl.itoli, o una delega 
/.«>:io più rappresentativa del 
la coitimi;>siono |Mrlamenta-
it"> Difficile dirlo. Cini co 
me piohlcmatico e Iato, allo 
.nato dei fatti, previsioni sul
lo interro.:.itorm dei due ex 
ministri e dogli altri indizia
ti di icato v. laici », e cioè 
Crociani. Ovidio I,o!ohvre. il 
fritel.o Antonio, l'avv Anto 
nolli. Maria Fava, 1 dirigen
ti della Ikuna, Moka e Oli 
vi. e i' tieiieiale Fanali. 

Tianne Antoiielli. Antonio 
Letolme e F*an:ili. tutti gli 
altri, perseguiti da mandato 
di cattura, sono latitanti. A 
nevai-io Mintilo la utilità di 
.sentirò tutti 1 personaggi. so 
pi.multo i latitanti ili man-
ÌIIOI spicco Ma e evidente 
ilio non .il pilo giungete a 
quoMi ìntenogatori come 
pro|>u'to da! i-latori' CO.I.UÌ i 
Pisanolli poi t)\ idio Lclovbre. 
ioli la revoca dell'ordine di 
C i t i l i ! . i 

Ve tln chiedersi piuttosto 
so non si debba procedere 
mediante nchioMa di ostia 
d./ione <ioi iioorcatt. 

Sui ritardi dell'Inquirente 
noi tanti processi che sta 

istruendo il Telegiornale del 
secondo canale ha interpel
lato il compagno Ugo Spa
gnoli. vico presidente dell'In 
quirente. 11 deputato comuni

sta nel rilevare la fondntez 
za della cri.ii ili credibilità 
della oomini.-sione, al forma 

che In ragione di questa si 
tua/ione discende d.\ motivi 
politici che hanno portato ne'. 
l'Inquirente, al lormar.M d1 

una maggioranza. con il eoin 
volgimento, nelle diverso vi 
conde processuali, dolio foi/o 
politiche che hanno gestito 1 
procedimenti Tutto questo e 
.stato agevolato da regolarne!! 
ti ivirlanientari la cui ambi 
guità e sempre più aweitita 

Spalinoli, lutine. ict>!,i'.t con 
foi mezza ad una aibitrarln 
intorpi ola/ione elio certa 
stampa ha dato siil'.i >< tonti 
muta >• deH'Inquiioute anche 
in periodo di chiusura <le"e 
Camere la Commis .'ono g'.i 
l'anno .scoi.io. alla ii.nlia de'. 
1"> '.inu'iio. continuo nella -un 
inchiesta Mil petrolio, imo «1 
l'ultima settimana d. »<>IIMI1 
ta/ione elettorale. Ma ad av 
viso di Spagnoli, l'Inqu.iente 
deve poter prooedeio anche 
in ca: o ti' i. loiilinionto dello 
C ini'Tc. e-..ondo i>ion.unonte 
investita del suo mandato e 
fino all'insodianionto (Iti mio 
vu Pai lainent«>. uscito dalle 
elo/n)!ii. o di'lla ì innovata 
coinin.ssiono pei i procedi 
monti til .n cus i 

L'Inquirente si e munta an 
che ieri soia, in seduto not 
turnu- all'ordino «lei giorno 
l'annoso processo per le ante 
truccate de'.l'ANAS 

i. d . m. 

Il provvedimento passa ora alla Camera 

VARATA DAL SENATO LA LEGGE 
CONTRO LE FRODI VALUTARIE 

Una misura tardiva che tuttavia può frenare la scandalosa 
fuga di capitali all'estero — L'astensione comunista motivata 
negli interventi dei compagni Li V ign i , Petrella e Sabadini 

Il Senato ha approvato ieri 
la legge contro le frodi va
lutarie. che ora passa alla 
Camera. Il provvedimento 
non è certo risolutivo dell'in
tera grave vicenda dell'espor
tazione di capitali all'estero 
ibeii :>3 mila miliardi dal '45 
ad oggi), come hanno rico
nosciuto il relatore de De 
Carolis e lo stosso ministro 
della Giustizia. Bonifacio. re
plicando ai senatori iiiterve 
miti nel dibattito. Tuttavia il 
Parlamento ha ora fornito al 
governo uno strumento che 
può con.-entire di combattere 
e prevenire efficacemente le 

J frodi valutane 
j II gruppo comunista — che 
! è intervenuto ne! dibattito con 
: ì compagni Li Vigni. Petrella 
I e Sabadmi — ha sottolineato 
ì le profonde modifiche appor

tate all'iniziale testo gover
nativo. che sono per gran 
pano frutto di emendamenti 

j comunisti, ma anche di pro-
! poste socialiste e dei risultati 
| importanti emersi dall'inda

gine conoscitiva promossa dal 
PCI e voluta dalla compe
tente commissione. 

Dall'indagine, infatti, è ri
sultato un fatto essenziale, e 
cioè che l'esodo ìllezaie di 
capitali non avviene .-oltanto 
con l'esportazione materiale 
di valuta, con ".e operazioni 
di esportazione e importazio
ne di merci, servizi e bre 
velli attraverso :'. sistema del
ie sovrafalturazioni e. sotto-
fatturaziom. ma soprattutto 
mediante la partecipazione 
consapevole o inconsapevole 
del sistema baccano. 

Si è inoltre venuti a cono
scenza dell'esistenza presso le 
banche d: « fondi neri r. che 
fu/ono istituiti a suo tempo 
con :! benestare dell'aiiora go
vernatore della Banca d'Ita
lia Carli. E proprio da ia' 

Dal nostro corrispondente SALERNO, fi 
A Capodorso, nello stupendo promontorio della costiera amalfitana sorge, in dispregio a 

tutte le norme urbanistiche in difesa del paesaggio, una sfarzosa villa dell'avvocato Ovidio 
Lefebvre. La costruzione, realizzata attraverso una serie di complicità tutte da scoprire, è 
un vero o proprio attentato alle bellezze della costiera o. insieme ad alcune altre ville, 
deturpa, nella sua pretenziosa rozzezza, in maniera vistosissima il panorama. Il progetto. 
firmato dall'architetto Vincenzo Monaco, è un pacchiano tentativo di architettura moresca. 

| e tu presentato al Comune 
. _ _ _ — _ 1 d l Maiori. nel 1966. a nome 

della ASAMI. una società fan 
tasma iscritta alla Camera 
di commercio di Roma. In 
quell'occasione, data l'assurdi
tà della richiesta (la mole del
l'immobile e la scelta della lo
calità, preservata da vincoli 
paesaggistici», l'amministra
zione comunale di Maiori, che 
pure ha contribuito non poco 
alla distruzione delle bellezze 
della costiera, noti se la senti 
di rilasciare la licenza. A ri
lasciarla ci pensò, due anni 
dopo, il commissario prefetti
zio 

Ora, la villa di Capodorso è 
diventata oggetto di indagine 
della procura generale della 
Repubblica di Salerno, che al
cuni giorni fa. su disposizione 
del sostituto procuratore gc-
nera'e Giovanni Zarra. ha se
questrato buona parte del
ia documentazione. Stamane. 
poi. negli ambienti della pro
cura generale e da parte di 
alcun: magi.itrati. è stata a-
dombrata anche la passibilità 
che tutta l'.iidagine passa es 

I .-ore trasferita d.i un giorno 
' all'altro alla commissione m-
j quirente della Camera. 
; Alcuni fatti sono ormai cor-
| ti La villa appartiene all'av-
i vocato Lefebvre e sarebbe sta-
i ta costruita da duo ditte sa 

Banca d'Italia sono state al
lentato e trascurate. 

Di fatto la Banca d'Italia. 
con una grassa operazione di 
potere, ha completamente 
esautorato l'Ufficio ('ambi 
inviluppando una falsa politica 
libristica che ha determina
to ;p. formazione all'estero di 
una grande massa di capita
li italiani inciti illegalmente 
e per di più operanti sul mer
cato dei cambi contro la '.ira. 

Da queste brucianti verità. 
che mettono sotto accusa le 
autorità monetarie italiane. 
sono scaturite le principali 
modifiche alla legge: 1» le 
frodi valutario sono conside
rate reati criminali e come 
tali sono colpite non più sol
tanto in via amministrativa 
umiltà» ma anche penalmen
te. reclusione compresa: 2) 

disposi/ioni valutano: 3> l'Uf
ficio Cambi riacquista la prò 
pria autonomia dalla Banca | 
d'Italia, quindi pioni potori • 
di indagine e di accertameli-
lo. :n ciò affiancato da uno i 
speciale nucleo di polizia va- i 
Iutana croato nell'ambito del- I 
la Guardia di Finanza; 4» .-o 
no accresciuti i poter, della 
polizia giudiziar/a nei con
fronti degli istituti e delie 
aziende di credito 

II voto di astensione coma i imitane, quella di Bonaven 

"l*!* ^ , h K.^ f i e r m a L° „ C ^ i u , r a M a n - S 1 - d i Pagani, e della „,,,,„ CK.^I , . , , ».,. ,„»^„ cooperativa S. Pantaleone. di 

Un'iniziativa della Regione Liguria alla Sanità 

Antinquinamento marino: fissare 
regole sicure prima dell'estate 

I gravi danni arrecati dai « a singhiozzo » - La necessità di accordare le misure a quelle della CEE 

viene punito anche il com 
portamento del funzionario i accolto dal governo e 
bancario sia ne', caso di con- j 
corso di reato, sia nel caso ' 
di r-emp'.ice violazione delle 

pagno Sabadini — ha inteso 
sottolineare il rischio che la 
legge, pur pasitiva. possa di
ventare illusoria se non sarà 
applicata con ferma volontà 
politica e se non sarà ac 
compagnata da una valida pò 
litica eeonomira-valutana. In 
questo senso si esprime un 
ordine del giorno comunista 

dalla 
assemblea 

CO. t . 

Sul messaggio cristiano 

Conferenza stampa 
del teologo Kung 

i: 
Kunj 

fondi n?r: » 

teologo svizzero Hans 
. g.à~ noto m Italia -

in Europa per i suo. libri 
problematici con ; quali ave 
va messo m discussione la 
infallibilità pontifica e il ma
gistero della chiesa, ha pre 
sentalo ieri nella sede roma
na della Casa editrice Mon 
dadon che l'ha pubblicato il 

hi* sottolinea- ' suo ultimo libro Essere cn-

Seminario 

a Udine 

FF.AA. sulle 
UDINE. 6 

Con la partecipazione di ol
tre £0 compagni dirigenti di 
partito e della FOCI, ammi
nistratori ed esponenti del 
movimento democratico e an
tifascista si è svolto ad Udi
ne un seminario regionale 
sul problemi delle Forze Ar
mate. 

II seminano è stato aperto 
da un'introduzions del com
pagno Baracetti. della Se
greteria del Comitato Regio
nale Friuli-Venezia Giulia, e 
da comunicazioni presentate 
dai compagni Franco Rapa-
i«Ui e on. Aldo D'Alessia 

Al centro del dibattito le 
misure e )m proposte giunte 
crmai d: fronte til Parlamento. 

to il compagno Li Vigni — 
è partito molto di quel de
naro che ha alimentato m 
modo massiccio le esporta
zioni clandestine di capitali. 
In pratica, il principale cana
le e costituito proprio dai si
stema bancario, che può con
sentire l'esportazione della 
moneta senza che il denaro 
debba mater.almente passare 
la frontiera 

Sono venute clamorosamen
te alla lue 
gravissime 
Tesoro e d?l.a Banca d'Ital.a 
che non hanno avito gli stru
menti di controllo che già esi
stevano per combattere e pre
venire le frodi valutarie. Em
blematico 11 caso denunciato 
in aula dal compagno Petrel
la: nel 1970. il dottor Zoffo
li. preposto ai servizi ispetti
vi della Banca d'Italia, ap
pena collocato a riposo ven
ne subito posto a capo della 
« Centrale p. nota finanziaria 
multinazionale: in quello stes
so momento l'Ufficio italiano 
dei cambi, che era l'organo 
istituzionalmente competente 
al controlli valutari .fu pri
vato dl ogni residuo potere 

strani che nella Germania 
Ovest è diventato un best
seller razz.ungendo una veri 
dita di 160 000 copie. j 

Si tratta di un'opera di j 
ben 800 pag-.r.e in cui ver.- | 
/ono affrontati tutti quei prò i 
bìemi di attualità che ri- I 
guardano il rapporto ira cr.- j 
stianesimo e mondo contem | 
poraneo. ira crisi.ani e im i 
oeeno politico. Rinviando per- ( 

i ciò ad altro momento ucia i 
w . . . ! analisi dell'opera, ci limitia- | 

.e respor.sabi.iua ( m o a r;fer:re quanto l'auto- | 
del ministro del r e n a detto, nel corso di una , 

affollata conferenza stampa, j 
per illustrare soprattutto il 
metodo problematico da lui 
seguito per presentare, non 
solo ai credenti ma a tutti 
e in una visione economica 
il messaggio cristiano 

Secondo Kung. Gesù non 
s: è lasciato inquadrare in 
nessuna categoria, per cui è 
sbazliato ricercare nel cristia
nesimo una soluzione pratica 
ai problemi del nostro tem
po. cosi come non può es
sere utilizzata la chiesa a so
stegno di un certo sistema 
politico, magari oppressivo 
o moderato. Cosi se si può 
dire che « un cristiano può 
essere socialista, s: deve an-

; che d.re che un cristiano non 
; debba e.-s?re n?cci-anamente 
• scciali-ta ». 
! Ciò che confa e i.b?r.ir.-: 
ì da ocni forma d; schema'..-
I srr.o dogmatico per compren 

dere -. contributi che da p.u 
' parti (la filosofia, la socio-
j logia, ecc » possono tavorire 
j la scoperta della ver.tà 
• Rivend.can-o per tutti i 

teologi .:b?r:à d: ricerca. Kung 
ha osservato che ;. quando 
non è possibile fare degli er
rori. non e passibile pensa- | 
re » Ciò non vuol dire non i 
avere ris.oe'to — ha azgiun j 
to — per i grand, maestri 
del passato come Sant'Ago 
sr.no e San Tomrra-o. ma 
e r.ecessar.o presentai co.i 
la cultura e con -.1 l.nzuiz 
z.o di o?ei Gesù, se .-•. vuole 
che il messaggio cristiano sia 
credibile azli uomini del no
stro tempo Kung porco non 
ha risparmiato critiche su un 
piano scientifico, ai r.tardi 
e alle chiusure che caratte 
rizzano ancora oezi una cer
ta filologia curiale e soprat-

Ravello. Secondo voci che cir
colavano con insistenza sta
mane alla procura, il dottor 
Zarra avrebbe disposto per i 
prossimi giorni l'interrogato-
rio dei costruttori per accer
tare con precisione il nome 
de! personaggio che si nascon
de dietro la sigla ASAMI. 

A Maiori. invece, non c'è 
r.e.isuno che dubiti sul nome 
de! proprietario, anche per 
che una parte del perdonale 
d: servizio dell'avvocato Le
febvre. sia nella villa sulla 
Cassia a Roma, che m quella 
d; Cipodor.-o. e originaria di 
Maiori 

^ Non appena è scoppiato 
lo scandalo delle bustarelle 
Lockheed — ci dice un ab; 
tante di Maiori. che ha tutta 
l'aria di essere ben informa 
to — la villa e stata abban 
donata. Solo ia moglie di un 
celebre chirurgo romano s. in 
trattiene ancora con la figlia 
del'.'av\ocato. i he puntual
mente ogni cibato v.ene qui 
da Roma Prima dello scan 
da'.o ".a v.lla e stata frequen 
tata da personaggi famos. 
della po'..tira nazionale e in. 
ternaz.ona'.e. Quando arriva 
vano questi osp.t.. un elicot 
tero si aggirava pe" ore ed 
ore .valla villa. Ricordo la 
pnnc.pejN.-a Margaret d'Ingh.l 
terra. Crociani. Franco P.ga. 
de! Cons.e'.io d: Stato, e per
sonaggi ancora p.u presti 
giosi ». 

Un nostro tentativo d: en 
trare in co.r.ar.o con il guar
diano de'.'a v.lla fallisce mi
seramente. Ci d.cono a Maio 
r: di-"' ha paur.i di parlare 
pairhe a quanto pare un suo 
parente, che lavora per i Le 
fe'o.re a Roma, .-.irebbe stato 
accusato da. propnetar. d. 
a.er fornito .^discrezioni a. 
'.a stampa. Raccogliamo, in
vece. alcune voc. da un con 
tacl.no e da un profession.sta 
della zona. che. so riceves
sero conferma, aeg.ungerebbe
ro alla vicenda altri motiv. d: 
scandalo ancor p.ù gravi. Se
condo queste voci. 1"ASAMI e 

. .Dalla nostra redazione 
GENOVA. 6 

Quest'estate torneremo ai 
bagni a singhiozzo? La do 
manda, strettamente connes
sa al grado di inquinamento 
(crescente) dei nostri litora
li ed alla confusione norma
tiva (altrettanto sviluppata» 
dei regolamenti .sanitari del 
settore comincia ad c-isere di 
attualità. La Regione Liguria. 
sulla .icorta dell'esperienza 
dello scordo anno, preoccupa
ta per ì riflessi negativi che 
incombono .sul .settore tun.-ti-
co. ha quindi prt-.-o l'inizia
tiva di investire tempestiva
mente il governo del proble
ma chiedendo un atteggia
mento meno equivoco. 

Nel coi MI di un colloquio 
col ministro della Sanità. Dai 
Falco ras.-es.iore regionale al
la .sanità Angelo Dasio ha 
sollecitato in particolare il 
governo, alla luce dell'espe
rienza raccolta e delle nuo
ve acquisizioni scientifiche in 
materia, ad adottare quinto 
meno una soluzione transito
ria. comunque giuridicamen
te e tecn.camente corretta 
che esprima un maggiore 
equilibrio tia le norme na
zionali e quello della Comu
nità Eurojjoa .n modo da evi
tare che. a parità di inqui
namento. sia possibile fare i 
bagni sulla Oteta Azzurra e 
non huH'attigua costa della 
riviera italiana. 

Dosio ha consegnato al mi

nistro — che si è impegna
to a tornire una sollecita H-
sposta —- un promemoria 
scientifico redatto dai profes
sori Fernando Petrilli e Pie
tro Crovan, titolari n.spotti-
vamente della prima e secon
da cattedra di Igiene della 
Università genovese. Paolo 
To le litico e Clotilde Jannuz-
•zi (prima e seconda cattedra 
di Malattie Infettive dell'Uni
versità). Ivo Baldini, diret
tore del laboratorio di Igie
ne e Profilassi e Giuseppe 
Satta, aiuto dell'istituto di 
microbiologia. 

Cona sostengono questi stu 
diosi? Anzitutto sottolineano 
la scarsa efficacia scientifica 
della famosa « nota » del mi
nistero della Sanità emana
ta nel 1971 e punto di ri fé 
rimonto di tutti gli interven
ti dei pretori nel corso di 
questi anni. La « nota » in 
questione si proponeva la di
fesa della -< qualità dell'ac
qua » preci.vuido ì limiti di 
cento coli fecali per 100 mi 
al di sopra dei quali (con 
uno scarto di tolleranza del 
20r. ) si entrava nella soglia 
del rischio per quanti faces
sero il bagno in acque cosi 
inquinate. 

La critica fondamentale a 
questa norma è quella della 
scarsa affidabilità scientifica 
in quanto l'esperienza di que
sti anni, relativa ai prelievi 
effettuati, fornisce per la 
stessa zona, in identiche con
dizioni di tempo e di mare. 

indicazioni le più diverse, co
me del resto ciascun bagnan
te ha potuto rendersi conto 
(KT.-oiialmonte. E questo per 
il gioco delle correnti, per il 
grado di insolazione, al li 
mite anche per il numero di 
bagnanti in acqua. La prova 
definitiva di questa scartai 
affidabilità è venuta da un 
apparecchio, costruito al
l'istituto di Igiene dell'Uni
versità che, ancorato in ma
ro. consente di raccogliere 
campioni di acqua in modo 
continuativo nell'arco di 24 
oro questo apparecchio ha 
testimoniato della enorme va
riabilità dei prelievi e. tut
to sommato, della inefficien
za dei provvedimenti conse
guenti 

In baso alla norma vigen
te e previsto il divieto di bal
neazione nel caso che più dl 
un esame dia valori superio
ri ai limiti previsti, salvo a 
revocare que.-to divieto una 
volta riscontrato il ripristino 
di valori tollerabili, cosa è 
successo? Uiui volta accerta
to l'inquinamento scattava il 
divieto, nel trattemi» l'acqua 
era « pulita > e i bagnanti si 
domandavano la ragione del 
provvedimento Nuovo con
trollo e «via libera') ai ba
gni con un'acqua che magari 
era tornata peggio che in
quinata. 

Tutto qifsto sembra fatto 
apporta per .screditare le au 
tonta ,ian:tar:e di fronte al
la pubblica opinione che non 

riesco a comprenderne, a lu 
me di buon .senso, l'operalo. 

Il grupiKj di ricercatori del-
runivcrMta genovese sostiene 
l>oi che il riM-hio vero di in
fezione si verificherebbe solo 
ad un più elevato concentra 
mento di coli locali, si parla 
di 1000 per 100 ini: in que
ste condizioni i prolievi di 
acqua marina inquinata han
no vistosamente permesso di 
isolare virus infettivi penco 
l O . i l . 

Perplessità aggiuntive ven
gono poi dalla più recente 
«direttiva)) della Comunità 
Europea che ha generalizza
to per tutti ì pae.ii della co 
munita il limite, già fissato 
in Italia, dei 100 coli fecali 
per 100 mi di acqua ma, e 
qui sta il bello, con limiti 
di tolleranza molto ampi, in 
quanto il &5'r dei campioni 
può avere valore inferiore a 
duomi! i coli fecali i>or 100 mi. 

Il problema, naturalmente. 
non è quello di consolarci ele
vando i livelli di guardia per 
l'inquinamento fidandoci del 
l'adattabilità umana ad un 
ambiente sempre più aitile 
ma quello di agire per mo
dificare le cau.-e dell'inquina-
mento. E' la strada imboc
cata a Ck-nnva dal comune 
che ha scollo come maggior 
mve.-timento pubblico quello 
dello opere .sanitarie, salvare 
l'ambente per salvare Tuo 
mo. ai» he se gli effetti si 
cominceranno a vedere «olo 
nell'estate del 1973. 

La morte del magnate americano sul suo aereo personale 

Hughes: finanziere ma anche spia 
Miliardi con il petrolio, il cinema e l'industria aeronautica — Pilota e speri
mentatore — Gli anni dell'esilio volontario — Lanciava dive con i suoi film 

tutto que.'.a della scuola ro- alcuni titolari di aziende di 
mana più volte contestata da 
teologi ed episcopati stranie
ri. come è av-.enuto anche di 
recente dopo la pubblicazio
ne dello strumento vaticano 
su «alcune questioni di eti
ca sessuale ». Lo stesso di
scorso può valere per la que
stione dell'aborto, per la qua
le — egli ha detto — i vesco
vi tedeschi non si sono mo
strati chiusi a! 

e da allora le ispezioni della 

dibattito 

• I . S. 

•-«S»*-

costruzione, che operano ne 
la zona, avrebbero beneficia
to di notevoli sovvenzioni 
dal ministero dell'Agricoltura. 
Queste sarebbero state attin
te dai fondi disposti dal pia
no d. sviluppo agrumicolo. 
« Se per sviluppo agrum.co-
!o — dice il professionista — 
s. deve intendere un centi
naio di piante di limoni: eb
bene. queste piante ci sono! <>. 

Ugo Di Pace 
Howard Hughes in una 
dtl 1937 

foto 

Nostro servizio 
NFAV YORK, fi 

Il miatt-iiOao od e.cenlr.io 
miliardario Howard Huzhc-.-. e 
morto ieri per trombos. al.a 
età di 70 anni. <ome era 
ussuto negli ultimi anni" noi 
massimo segreto. 

Pioniere do,l'aviazione, c-
neista. magnate der.'miustna 
petrolifera, proprietario di ca
se da g.eco a Las Vega.i e 
col! iboraiore « volontario » 
«iella CIA nelle operazioni di 
.sp.cnagg.o. Hu^he. dirigeva 
un impero tinanz.ano valu
tato a circa àu? miliardi di 
dollari, abitando m res.derze 
sezrete. Pr.rra di nnilare 1.1 
Messico ora st-ìto a F ree pori. 
nelle Bahamas, dai 13*>ò a". 
1970 a\èva abitato a I>as Ve
gas Ad un ceno momento 
M era stabil.to a Manazua, 
capitalo del Nicaragua, la
sciandola al momento de! ter 
remoto del dicembre 1972 per 
recarsi a Londra. 

Erede di una fortuna di 
milioni di dollari, la trasfor
mo in miliardi di dol.ari di
ventando uno de. cmqjc o 
.sei uomini più ricchi del mon
do Si era ritirato in una 
reclusione cosi stretta che ne
gli anni scorsi molti dubita
vano che fosse ancora vivo. 
La sua ossessione per la r.-
servatozza e ia seirretezzA 
era tale che negli ultimi 
anni soltanto i suol più stretti 

col «.Doratori avevano accr>,-o 
alla sia presenza. Abitava. 
.n genere, m appartamenti d: 
alberghi rigidamente •»icf..v.. 
Nel l!Wó un'autorevole rivista 
tinanziAna valuto la sua nc-
«rhezza tra il miliardo e il 
m li.irdo •- mezzo di dollari. 

Hughe.- era un « per.-̂ >nag
gi o •> non tflnlo per la sui 
enorme fortuna, quanto p-r 
le circostanze m cai l'aveva 
creata e soprattutto per .i 
mistero pressoché impone'.ra 
bile di cui ,-i era circondato 
eia una ventina d. ann.. La 
-uà ultima comparsa .n pub 
biio r_-ole al 1D53. 

Dopo alcuni anni di isola
mi nio a Li» Vega-i. si *".i 
r.tirato «.le Bahamas dove vi 
vev.i chiuso al nono pia .io 
del * Britannia Beach Hote... 
trasformato in fortezza m ì 
m u dei più modem: dispo 
situi di al.arme elettronici 
Era circondato da una specie 
di «guardia pretori ina-> di 
sei seirrclnn che alcun: chia
mavano la sua « mafia mor
mone ». 

Howard Hughes, che n-.n 
beveva né fum iva. ha som 
pre avuto un rispetto parti 
colare per ì n.odi austeri e 
la proverbiale onestà dei mor 
moni. La deliberata volontà 
di restare appartato era un 
tratto fondamentale del suo 
carattere. « Non mi interesso 
agli altri più di quanto debbo 
Ciò eh» m'interessa veramen

te — à.c^'-a q IHi.do ancora 
era al ! < r-f, — ^ a scienza 
>. terra. *» •ut'.: : minerali 
cne cor.:.( n>- >. 

L,i M ic-nza e le ricchezze 
del sotto=unlo i..fa'ti hanno 
avuto una parv- determinante 
nell'ascesa di Hugho.s La pic
coli officina di .suo padre. 
inventore all'inizio del secolo-
di : m trivella r.volizionar.A 
per lo p-r.'oraz:oni petrolifere. 
.sfznn .'inizio d*\!a sua car
rier.» di uomo d'affari. Ec
centrico r alio .«tesso tempo 
audace, «onducova più vite 
par^ lei'-, r.fiutava persino il 
.-onne» q.i.mdo vt-r.so la fine 
dogi. ann. vtnt: M lar.t.ò con 
•j 't.. l'.i i.ir.n r.o', cinema e 
r.o 11 aviaz.or.e 

La .-f.r.a de! cinema ricor
derà s.c ira mente a.e uni dei 
fi'm prodotti da Hughes: 
" Sc.irtace ». «Gli ango.i del
l'inferno» od anche eli fuo
ri K-gge ». che suscitò polemi
che con la censura per la 
o.spos.zione. per allora poco 
ortodossa, delle generose for
me di Jane Russell. A quel-
l'epo'.a. Hughes già voleva oc
cuparsi dei mimmi detli?li 
do: suii film, dilla sceneg
giatura fino ai bottoni delle 
comuar.se, il che. forse, spie* 
ga il fallimento della RKO 
Pictwe* di cui aveva acqui
stato il controllo nel 1948 per 
rivenderla alcuni anni dopo. 
guadagnandoci. 

» . W. 
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